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(COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE di Milano, Sez. XXII, Pres. Giucastro, Est. Miceli -
Sent. n. 3681 del 18 aprile 2017, dep. il 24 maggio 2017) con commento di Stefano Baruzzi e Pa-
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Sinergie Grafiche srl

Modifiche al domicilio digitale
valide anche per gli atti tributari

di Alessandro Mastromatteo (*) e Benedetto Santacroce (**)

Il Codice dell’amministrazione digitale di cui al D.Lgs. n. 82/2005, dopo le modifiche apportate con decor-
renza dal 14 settembre 2016 dal D.Lgs. n. 179 del 26 agosto 2016, è ancora al centro delle attenzioni del
legislatore: lo scorso 8 settembre 2017 il Governo ha infatti licenziato il testo dello schema di Decreto re-
cante ulteriori disposizioni integrative e correttive al fine di accelerare l’attuazione dell’Agenda Digitale
Europea. I cambiamenti avranno inevitabilmente un impatto anche nell’ambito dei documenti a rilevanza
tributaria, tenuto in particolare conto delle disposizioni che innovano e modificano le nozioni e gli istituti
del domicilio digitale e delle comunicazioni elettroniche, dei pagamenti elettronici, dei documenti infor-
matici e della loro sottoscrizione anche attraverso l’utilizzo del sistema SPID come metodo non solo di
identificazione.

1. Premessa

Nel corso della riunione del Consiglio dei Mini-
stri dell’8 settembre 2017 è stato approvato, tra
gli altri, uno schema di Decreto legislativo con
“Disposizioni integrative e correttive al Decreto
legislativo 26 agosto 2016, n. 179, recante modi-
fiche e integrazioni al Codice dell’amministra-
zione digitale di cui al Decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, ai sensi dell’art. 1 della Legge 7
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizza-
zione delle Amministrazioni pubbliche”. In via
di estrema sintesi lo schema integra e modifica
alcune disposizioni del Codice dell’amministra-
zione digitale, in conformità a quanto previsto
dalla Legge delega di riforma della Pubblica
amministrazione - c.d. Legge Madia. La finalità
perseguita è quella di accelerare l’attuazione
dell’Agenda Digitale Europea, dotando citta-
dini, imprese e amministrazioni di strumenti e
servizi idonei a rendere effettivi i diritti di citta-
dinanza digitale. Lo schema, trasmesso il 13 set-

tembre 2017 al Consiglio di Stato, alle Camere
per l’acquisizione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti e alla Conferenza Sta-
to-Regioni dovrebbe approdare nuovamente,
entro la metà del mese di dicembre 2017, in
Consiglio dei Ministri per l’approvazione defini-
tiva.
Come risulta dalla documentazione esplicativa
di accompagno dello schema di Decreto, la sua
adozione discende dalla necessità di fornire al
Governo uno strumento funzionale a perseguire
l’opera di modernizzazione, razionalizzazione e
semplificazione della Pubblica amministrazione
attraverso la sua completa digitalizzazione. Non
solo i rapporti con i cittadini e le imprese saran-
no sempre più governati avvalendosi di stru-
menti e applicativi informatici, ma verrà assicu-
rata la completa accessibilità on line alle in-
formazioni e ai documenti in possesso delle
Amministrazioni pubbliche, ai pagamenti da ef-
fettuare nei loro confronti e all’erogazione dei

(*) Avvocato in Roma - Partner Studio Legale Tributario
Santacroce & Associati.

(**) Avvocato in Roma e Milano - Professore presso l’Uni-

versità telematica Niccolò Cusano di Roma - Studio Legale Tri-
butario Santacroce & Associati.
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Sinergie Grafiche srl

servizi. Con l’obiettivo di rendere effettivi i dirit-
ti di cittadinanza digitale, l’intervento realizzato
dal Governo si struttura attraverso una serie di
modifiche dirette a:
- razionalizzare ulteriormente le disposizioni
contenute nel CAD, deregolamentando là dove
possibile con misure che semplificano il lin-
guaggio del Codice e sostituiscono le regole tec-
niche con linee guida adottate direttamente
da AgID evitando, per quanto possibile, che l’at-
tuazione delle disposizioni di legge non sia al
passo con l’evoluzione tecnologica;
- rafforzare la natura di “carta di cittadinanza
digitale”, concentrando le disposizioni che at-
tribuiscono a cittadini e imprese, non solo il di-
ritto ad una identità e ad un domicilio digitale,
ma anche quello alla fruizione di servizi pubbli-
ci on line in maniera semplice e mobile-oriented,
partecipando effettivamente al procedimento
amministrativo per via elettronica ed effettuan-
do pagamenti on line;
- promuovere integrazione e interoperabilità
tra i servizi pubblici erogati dalle diverse am-
ministrazioni, sino alla creazione di un’unica
interfaccia (dashboard) di cittadinanza digitale;
- garantire maggiore certezza giuridica in mate-
ria di formazione, gestione e conservazione
dei documenti digitali riconoscendo il medesi-
mo valore giuridico agli stessi quando firmati
anche con firme elettroniche diverse da quelle
digitali;
- rafforzare l’applicabilità dei diritti di cittadi-
nanza digitale e accrescere il livello di qualità
dei servizi pubblici e fiduciari in digitale, sia
mediante l’istituzione presso AgID di un ufficio
del difensore civico unico per tutte le ammini-
strazioni, sia inasprendo le sanzioni in caso di
violazioni irrogabili dalla stessa AgID quando
realizzate da fornitori di servizi fiduciari quali i
gestori di PEC, di identità digitale ed i conserva-
tori accreditati;
- promuovere un processo di valorizzazione
del patrimonio informativo pubblico e garan-
tire un utilizzo più efficace dei dati pubblici at-
traverso moderne soluzioni di data analysis.
Proprio gli interventi in tema di domicilio digi-
tale e comunicazioni elettroniche, cosı̀ come
quelli in materia di pagamenti e di documenti
informatici e loro sottoscrizione presentano
aspetti di assoluta rilevanza ed impatto anche
per il settore fiscale se solo si concentra l’at-
tenzione sulla riconosciuta possibilità di conti-
nuare a notificare gli atti impositivi e della ri-
scossione a mezzo PEC - Posta Elettronica Cer-
tificata, nonché sull’utilizzo dei Modelli di paga-
mento F24 sino all’adozione di un apposito De-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri -

D.P.C.M. con cui verranno fissate modalità tec-
niche per l’effettuazione di pagamenti anche in
ambito tributario e contributivo tramite piatta-
forma elettronica.

2. Domicilio digitale
e comunicazioni elettroniche

In tema di domicilio digitale, un primo e fonda-
mentale intervento novativo si registra nella
nuova definizione dello stesso cosı̀ da allinearlo
alla normativa europea ed ai diritti di cittadi-
nanza digitale. Più nel dettaglio, per domicilio
digitale andrà inteso un qualsiasi indirizzo
elettronico valido ai fini delle comunicazioni
elettroniche aventi valore legale: e perciò non
necessariamente e non solo l’indirizzo PEC. Ri-
spetto alla versione attualmente in vigore, si
prescinde dalle caratteristiche e dal richiamo al-
le specifiche del Regolamento eIDAS - n. 910
del 23 luglio 2014. Altra rilevante novità riguar-
da il completo disallineamento tra domicilio di-
gitale e ANPR - Anagrafe della Popolazione Re-
sidente: il vigente art. 3-bis, comma 2, del CAD
dispone difatti l’inserimento del domicilio digi-
tale all’interno dell’ANPR cosı̀ da renderlo di-
sponibile a tutte le Amministrazioni pubbliche,
ai gestori o agli esercenti di pubblici servizi al
fine di costituire il mezzo esclusivo di comuni-
cazione e notifica. Ebbene i ritardi nella realiz-
zazione dell’ANPR hanno nei fatti impedito il
completo sviluppo e la diffusione massiva del
domicilio digitale. L’abrogazione del comma 2
permetterà perciò ai cittadini di utilizzare im-
mediatamente il domicilio digitale per le comu-
nicazioni con le Pubbliche amministrazioni. Ta-
le indirizzo verrà successivamente riportato nel-
l’Anagrafe una volta completata la sua realizza-
zione.
Ad ogni modo il cambio di strategia circa il do-
micilio digitale è ravvisabile anche nella com-
pleta riformulazione dell’art. 3-bis, che ruota in-
torno alla previsione del diritto per chiunque di
accedere ai servizi on line offerti dai soggetti
pubblici tramite la propria identità digitale.
Questo diritto, secondo le disposizioni transito-
rie di cui all’art. 61, comma 1, dello schema di
Decreto, sarà esercitabile a decorrere dal prossi-
mo 1˚ gennaio 2018.
L’obbligo di dotarsi di un domicilio digitale, già
previsto dall’art. 16 del D.L. n. 185/2008, sarà in-
serito all’interno del CAD con il nuovo testo del
comma 1 dell’art. 3-bis. L’obbligo è posto in ca-
po ai soggetti di cui all’art. 2, comma 2 (anch’es-
so oggetto di modifica) del CAD, e quindi per
Pubbliche amministrazioni, gestori di servizi
pubblici in relazione ai servizi di pubblico inte-
resse e società a controllo pubblico, nonché ai
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professionisti tenuti all’iscrizione in albi ed
elenchi ed ai soggetti tenuti all’iscrizione nel re-
gistro delle imprese. Tale domicilio digitale vie-
ne iscritto nell’Indice Nazionale dei domicili
digitali delle imprese e dei professionisti. Per
i cittadini, e cioè per i soggetti diversi da profes-
sionisti ed imprese, il nuovo comma 1-bis speci-
fica che chiunque può eleggere il proprio domi-
cilio digitale da iscrivere nell’elenco dell’Indice
nazionale dei domicili digitali delle persone
fisiche e degli altri enti di diritto privato non
tenuti all’iscrizione in albi professionali o nel re-
gistro delle imprese. I domicili digitali devono
essere eletti presso un servizio di PEC o un ser-
vizio elettronico di recapito certificato qualifica-
to.
Infine con Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro delegato per la sem-
plificazione e la Pubblica amministrazione, sen-
titi AgID e il Garante per la protezione dei dati
personale e acquisito della Conferenza unifica-
ta, tenuto conto dello stato di attuazione dell’A-
genda Digitale, verrà individuata la data a de-
correre dalla quale le comunicazioni tra i sog-
getti di cui all’art. 2, comma 2, e coloro che non
hanno eletto un domicilio digitale avvengono
esclusivamente in forma elettronica. In ogni ca-
so in assenza del domicilio digitale e fino alla
data fissata dal D.P.C.M., i soggetti di cui all’art.
2, comma 2, possono predisporre le comunica-
zioni ai soggetti che non hanno eletto un domi-
cilio digitale come documenti informatici sotto-
scritti con firma digitale o firma elettronica
qualificata o avanzata, da conservare nei propri
archivi, e inviare agli stessi, per posta ordinaria
o raccomandata con avviso di ricevimento, co-
pia analogica di tali documenti sottoscritti con
firma autografa sostituita a mezzo stampa.
A tale proposito, l’art. 7 dello schema di Decreto
correttivo del CAD modifica l’attuale art. 6, ru-
bricandolo “utilizzo del domicilio digitale” e
stabilendo altresı̀ che le comunicazioni tramite
i domicili digitali sono effettuate agli indirizzi
inseriti negli specifici elenchi o a quello eletto
come domicilio speciale. Queste comunicazioni
equivalgono, quanto al momento della spedizio-
ne e del ricevimento, alla raccomandata con ri-
cevuta di ritorno e alla notificazione per mezzo
della posta, salvo che la legge disponga diversa-
mente. Le stesse comunicazioni si intendono
spedite dal mittente se inviate al proprio gestore

e si intendono consegnate se rese disponibili al
domicilio digitale del destinatario, salva la pro-
va che la mancata consegna sia dovuta a fatto
non imputabile al destinatario stesso. La spedi-
zione va effettuata agli indirizzi inseriti negli
elenchi di cui agli artt. 6-bis, 6-ter e 6-quater e
quindi a “INIPEC - Indice nazionale degli indi-
rizzi PEC delle imprese e professionisti” che di-
venterà “Indice nazionale dei domicili digitali
delle imprese e professionisti”; a “Indice degli
indirizzi delle Pubbliche amministrazioni e dei
gestori di pubblici servizi” che diventerà “Indice
dei domicili digitali delle Pubbliche ammini-
strazioni e dei gestori di pubblici servizi” e, infi-
ne, nel nuovo “Indice nazionale dei domicili di-
gitali delle persone fisiche e degli altri enti di di-
ritto privato, non tenuti all’iscrizione in albi
professionali o nel registro delle imprese”. Al di
là del nuovo nome attribuito ai previgenti indi-
ci, ciò che assume rilevanza assoluta è il supera-
mento della nozione di domicilio digitale come
strettamente ed unicamente collegato e coinci-
dente con l’indirizzo PEC. Infine chiunque, sen-
za necessità di autenticazione, può consultare
gli elenchi, realizzati in formato aperto, tramite
sito web e senza necessità di autenticazione.
Le Pubbliche amministrazioni, i gestori di servi-
zi pubblici e le società a controllo pubblico noti-
ficano i propri atti (compresi i verbali relativi
alle sanzioni amministrative, gli atti impositivi
di accertamento e di riscossione, nonché le in-
giunzioni) direttamente presso i domicili digita-
li delle persone fisiche e degli altri enti di diritto
privato. Con particolare riguardo agli aspetti fi-
scali, restano tuttavia espressamente fatte salve
le disposizioni specifiche previste in ambito
tributario, tra le quali l’art. 60 del D.P.R. n.
600/1973 il quale dispone la facoltà di notifica a
mezzo posta elettronica certificata. Ciò significa
che gli Uffici impositori potranno continuare a
notificare a mezzo PEC gli atti impugnabili,
compresi quelli esattivi, come previsto a decor-
rere dal 1˚ luglio 2017 (1) secondo quanto dispo-
sto dall’art. 7-quater del D.L. n. 193/2016 come
modificato in sede di conversione. La conformi-
tà all’originale della copia informatica del docu-
mento notificato è infine attestata dal responsa-
bile del procedimento in conformità a quanto
disposto agli artt. 22 e 23-bis del Codice.

(1) Cfr. A. Mastromatteo - B. Santacroce, “Dal 1˚ luglio 2017
avvisi di accertamento e atti di riscossione notificabili via PEC:
un volano per il processo telematico”, in il fisco, n. 27/2017,

pag. 2645; M. Conigliaro, “Notifica a mezzo PEC di avvisi di
accertamento e cartelle di pagamento”, in Processo tributario
telematico, Le Guide il fisco, giugno 2017.
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3. Pagamenti elettronici

La richiamata previsione dell’accesso ai servizi
on line tramite la propria identità digitale, a de-
correre dal 1˚ gennaio 2018, interessa inevitabil-
mente anche i servizi di pagamento che Pubbli-
che amministrazioni, gestori di servizi pubblici
e società a controllo pubblico mettono a dispo-
sizione dell’utenza. Anche i servizi di pagamen-
to elettronici dovranno perciò essere accessibili
mediante l’identità SPID: al riguardo l’inseri-
mento dei gestori di servizi pubblici tra i desti-
natari delle disposizioni del CAD determinerà,
come effetto, quello di rendere obbligatoria, an-
che per tali soggetti, la messa a disposizione
dell’utenza di servizi di pagamento elettronici.
Ad ogni modo l’art. 5 del CAD è stato integrato
mediante l’inserimento dei commi 2-ter, 2-qua-
ter e 2-quinquies. Oltre a dovere consentire ai
cittadini di effettuare pagamenti elettronici
mediante POS tramite la piattaforma elettro-
nica, i soggetti di cui all’art. 2, comma 2 do-
vranno permettere l’effettuazione di pagamenti
elettronici anche per il versamento spontaneo
di tributi. Resta tuttavia fermo l’utilizzo dello
strumento del Modello di versamento unificato
F24 fino all’adozione di un D.P.C.M. che fissi le
modalità tecniche per l’effettuazione dei paga-
menti tramite piattaforma anche in campo tri-
butario e contributivo. Ciò significa che anche i
versamenti tributari e contributivi potranno es-
sere effettuati elettronicamente avvalendosi del-
le funzionalità rinvenibili sulla piattaforma. Le
informazioni sui pagamenti, già disponibili in
capo alle singole amministrazioni interessate al-
le relative operazioni, verranno comunque mes-
se a disposizione in via generale anche del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, Diparti-
mento Ragioneria Generale dello Stato.
I prestatori di servizi di pagamento abilitati pos-
sono infine (dal 1˚ gennaio 2019 diventerà un
obbligo) eseguire pagamenti a favore delle Pub-
bliche amministrazioni attraverso l’utilizzo del-
la piattaforma tecnologica messa a disposizione
da AgID.

4. Documenti informatici,
sottoscrizione elettronica e SPID

Modifiche di rilievo sono state infine apportate
alle regole fissate dall’art. 20 del CAD circa vali-

dità ed efficacia probatoria dei documenti infor-
matici. In prima battuta è previsto che il docu-
mento informatico soddisfi il requisito della for-
ma scritta e produce l’efficacia prevista dall’art.
2702 del Codice civile quando ad esso è apposta
una firma digitale, altro tipo di firma elettro-
nica qualificata o una firma elettronica avan-
zata o, comunque, è formato, previa identifi-
cazione del suo autore, attraverso un processo
avente i requisiti fissati dall’AgID al fine di ga-
rantire la sicurezza, l’integrità e l’immodificabi-
lità del documento. In tutti gli altri casi, ivi
compresi quelli in cui al documento è apposta
una firma elettronica, la sua idoneità a soddisfa-
re il requisito della forma scritta e il suo valore
probatorio sono liberamente valutabili in giudi-
zio. La grande novità rispetto all’attuale formu-
lazione del dettato normativo risiede nella pre-
visione di un diverso processo di firma elettro-
nica avanzata, realizzato attraverso la previa
identificazione dell’autore. Sebbene la norma in
divenire richiami le regole tecniche che saranno
adottate da AgID, appare chiara l’intenzione del
legislatore di riconoscere pari valore probatorio
ai documenti informatici formati avvalendosi
del sistema di identificazione SPID. Non a caso
risultano modificati anche gli artt. 64 e 65 del
CAD prevedendo, da un lato, che l’accesso ai
servizi in rete erogati dalle Pubbliche ammini-
strazioni, che richiedono identificazione infor-
matica, avviene tramite SPID e dall’altro ricono-
scendo validità a istanze e dichiarazioni quando
trasmesse alle amministrazioni in una delle for-
me di cui all’art. 20 (compreso quindi l’utilizzo
di SPID quale sottoscrizione).
Come indicato nella relazione illustrativa allo
schema di Decreto, “la disposizione intende ri-
spondere all’esigenza - avvertita in maniera cre-
scente in ambito sia pubblico sia privato - di
non imbrigliare la formazione di documenti in-
formatici equivalenti a quelli aventi ‘forma scrit-
ta’ nel solo binomio ‘documento informatico fir-
ma elettronica qualificata’, stante il continuo
sviluppo tecnologico e la limitata disponibilità,
tra i cittadini, delle firme digitali”.

Approfondimento
Accertamento

3810 il fisco 40/2017

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.


